
QUAL E’ LO STATO DI SALUTE
DELLA NOSTRA SCUOLA?

Nella scuola elementare:
- non vengono più assunti insegnanti in ruolo : le classi sono affidate a supplenti con cambi frequenti di docenti e la
conseguente discontinuità dell’insegnamento
- mancano i collaboratori scolastici:  ogni anno diminuiscono i bidelli, non è garantita la sorveglianza degli alunni e
 l’apertura delle scuole
- mancano i supplenti: se l'insegnante si ammala spesso gli alunni sono distribuiti nelle altre classi
- mancano risorse e sostegno per gli alunni diversamente abili e gli alunni stranieri
- sparisce il modello unico di valutazione per tutte le scuole italiane: ogni scuola può valutare come meglio crede
- mancano i fondi: diminuiscono ogni anno i finanziamenti per far funzionare la scuola.
Siamo riusciti fino ad oggi a fermare la distruzione degli orari (tempo pieno e moduli) e dei contenuti della scuola
elementare ma restano gravi  problemi: adeguamento norme di sicurezza prorogato di un anno,  lingua inglese non più
affidata agli insegnanti specializzati, risorse inadeguate per l’insegnamento dell’informatica, forti pressioni per
l’introduzione del portfolio, del tutor, della valutazione del comportamento e la possibilità di bocciatura.

Nella scuola media:
- è sparita l’offerta delle 36 ore
- sono state decurtate le ore di insegnamento: lingua italiana (da 3 a 6 ore), di inglese, di ed,tecnica e 2° lingua
- sono stati eliminati i laboratori e diminuite le ore di compresenza di più insegnanti
- per sopperire alla riduzione delle materie fondamentali sono utilizzate le ore opzionali : le 27 ore non
garantiscono un insegnamento sufficiente
- l’unico modello accettabile è quello delle 33 ore per garantire un’offerta formativa minima.

Nella scuola superiore:
- si dividono a 13 anni gli studenti del liceo destinati all’università da quelli della formazione
professionale regionale destinati ad un lavoro precario e sottopagato
- si diminuisce il tempo scuola da 3 a 7/10 ore nei licei fino a 15 ore nella istruzione /formazione
professionale
- per tutti più materie in meno tempo
- si dividono le materie in obbligatorie, opzionali e facoltative, rendendo instabile e inaffidabile
l’intero percorso scolastico
- si cancella, con la diminuzione del tempo scuola, la specificità dell’istruzione tecnica, artistica e musicale.
- l’apprendistato dai 15 ai 18 anni sostituisce il percorso scolastico
- si tagliano gli organici in modo massiccio ( 100.000 posti di lavoro in meno solo alle superiori )

Sabato 12 febbraio 2005
GIORNATA DI MOBILITAZIONE NAZIONALE PER LA DIFESA
DELLA SCUOLA PUBBLICA -CONTRO LA LEGGE MORATTI

presidi informativi:
Campo San Bartolomeo ore 9.30 - Campo San Geremia ore 15.30

In campo San Geremia a partire dalle 15.30 giochi e animazione per bambini

Invitiamo genitori, insegnanti, cittadinanza a partecipare in difesa della scuola
pubblica, per garantire  il futuro dei nostri figli,  dei nostri alunni, delle
giovani generazioni

COORDINAMENTO VENEZIANO PER LA DIFESA DELLA SCUOLA PUBBLICA


